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(ALL. A)
Piano di progettazione in rete per attività educative e formative che prevedano l’utilizzo della LIM
(nota MIUR prot. 6710 del 22.12.2011)
Istituto Capofila 
	Codice meccanografico
	Denominazione istituto
	n. lim in dotazione
	ubicazione lim 
 

	………………………….
	…………………………………….
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


istituzione scolastica della rete (ripetere lo schema per ogni scuola della rete)
	Codice meccanografico
	Denominazione istituto
	n. lim in dotazione
	ubicazione lim 
 

	………………………….
	……………………………………..
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


punto ordinante di riferimento

	· istituto comprensivo di orsogna (ch)

	· direzione didattica “giovanni xxiii” di avezzano (aq)


Tematica

	· Dispersione scolastica (dd avezzano)

	· Valorizzazione della diversità (ic orsogna)

	· Educazione alla cittadinanza consapevole e responsabile (ic orsogna)

	· Educazione alla cittadinanza consapevole e responsabile (dd avezzano)


1.
 breve descrizione del progetto 
	


2.
 analisi di contesto
	


3.
 obiettivi formativi

	


4.
 Itinerari da realizzare 
	


5.
 metodologie 

	


6.
 soggetti coinvolti (indicare il numero) e funzione di ogni soggetto (indicare la funzione prevalente)
	Soggetto/i
	n.
	funzione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Tot.
	
	


7.
 continuità tra ordini di scuola

	


8.
 modalità di monitoraggio

	


9.
 Tempi

	


10.
 Numero di ore presumibilmente impegnate

	


11.
 diffusione

	


12 Costi
	Per…
	Fondi richiesti


	Risorse aggiuntive



	Esperti – Relatori
	
	

	Tutoraggio – Coordinamento gruppi
	
	

	Documentazione
	
	

	Spese organizzative
	
	

	Altro
	
	

	Tot.
	
	


Note










� Indicare il locale dove è ubicata la LIM (aula scolastica, aula informatica, laboratorio, ecc.).


� Indicare il locale dove è ubicata la LIM (aula scolastica, aula informatica, laboratorio, ecc.).


� La scuola capofila sceglierà uno dei due Punti Ordinanti. Sarà cura di ogni P.O. costituire reti di scuole (due per ogni P.O.) che non dovrà necessariamente comprendere tutte le scuole facenti parte della rete già costituita per il piano acquisti, ma potrà comprendere anche scuole estranee a detta rete (nota MIUR 6710 del 22.12.2011).


�  La rete può scegliere una sola tematica.


� Teorie di riferimento, aree tematiche, modalità di ricerca, altro.


� Descrivere le caratteristiche della scuola; i bisogni formativi degli utenti, le risorse professionali e caratteristiche e professionalità del territorio.


� Nell’elaborare gli obiettivi formativi si tratta anche di superare il punto di vista soggettivo legato al proprio ambiente disciplinare ed al proprio ordine di scuola; individuare indicatori condivisi nelle finalità e nel linguaggio; promuovere  una didattica orientativa attraverso una metodologia didattica innovativa.


� Si consiglia di elaborare un piano d’azione che tenga conto di alcune fasi quali: identificazione dell’idea iniziale e dell’area d’indagine; descrizione analitica degli obiettivi da raggiungere, pianificazione dei tempi, esecuzione, controllo. Si tratta di assicurare, quindi, sistematicità ed obiettività nella riflessione e nella valutazione.


� Attività laboratoriale, apprendimento cooperativo, tutoraggio, altro.


� Esempio: Esperti  (interventi di formazione anche a carattere laboratoriale); Tutor (con la funzione di progettazione, mediazione didattica, coordinamento per l’osservazione, la documentazione, la valutazione); Coordinatore interno della scuola  (per le necessarie relazioni con il/i tutor, con i tecnici di laboratorio, per la supervisione della funzionalità dei laboratori, per la documentazione dell’attività del presidio); Docenti corsisti (con l’impegno a partecipare alle attività laboratoriali, ad impegnarsi nelle innovazioni strategiche di insegnamento e apprendimento e nella sperimentazione didattica); Dirigenti scolastici (con il compito di controllare la tenuta del progetto); Personale interno alla scuola (per l’apertura e la chiusura, la tenuta dei laboratori, ecc.).


� Confronto sullo sviluppo della disciplina nel curricolo verticale, sulle metodologie, strategie, sui processi di verifica e di valutazione.


� Controllo, Orientamento, Riorientamento, Verifica, Valutazione, Riprogettazione.


� Indicare i tempi per la progettazione, l’avvio, l’attuazione, il monitoraggio, la verifica, la valutazione, la diffusione e l’eventuale pubblicizzazione, la conclusione del progetto.


� Indicare sia il numero delle ore complessive, sia scandite per fasi.


� Indicare anche come si intende diffondere le esperienze: sito della scuola, depliant, esposizioni dei prodotti, mostre, giornate dedicate; e i soggetti coinvolti negli eventuali seminari a conclusione del progetto.


� Specificare le risorse economiche aggiuntive che concorreranno alla realizzazione del progetto che sono già nel bilancio della scuola o le risorse da acquisire attraverso sponsor, accordi con enti locali…
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